
LEGGI ELETTORALI 
CONFRONTO 



 

 

PROPORZIONALE 

I seggi sono attribuiti in base ai voti ricevuti. Favorisce il 

multipartitismo. Rischio di instabilità per difficoltà di un solo 

partito ad ottenere la maggioranza assoluta. Centralità della 

rappresentanza a scapito della governabilità. Maggiore 

partecipazione dei cittadini alle competizioni democratiche. 

Necessità di correzioni: clausole di sbarramento, premio di 

maggioranza 

 

 

MAGGIORITARIO 

A ogni collegio è attribuito un seggio. Lo vince il candidato più 

votato. Favorisce il sistema bipartitico o bipolare con sacrificio 

della rappresentanza democratica. Obiettivo è maggiore stabilità 

di governo. Correttivi: doppio turno con liste che superano una 

soglia minima, ballottaggio tra i 2 o 3 candidati con maggiori 

voti.   

SISTEMI ELETTORALI: vantaggi e svantaggi 



SISTEMI ELETTORALI : la Costituzione 
  
 

• La Costituzione rimanda alla legge ordinaria, si limita a 
stabilire che le camere sono elette a suffragio universale e 
diretto e che le elezioni al senato sono su base regionali. 

•  Hanno diritto di voto tutti i cittadini che hanno raggiunto la 
maggiore età. Si può essere privati del diritto di voto per 
incapacità civile, sentenza penale irrevocabile, indegnità 
morale.  

• Il voto è personale, uguale, libero e segreto (art. 48 cost.). 
Dovere civico non vincolante 



SISTEMI ELETTORALI IN ITALIA 
• FINO AL 1993: Tutte le elezioni si svolgevano con un sistema 

proporzionale puro 

• 1993: nuove leggi elettorali su base maggioritaria. Elezione 
diretta del sindaco, del presidente della regione e della 
provincia. Per il parlamento (MATTARELLUM): maggioritario 
corretto 

• 2005:  PORCELLUM . Proporzionale corretto  

• 2016: ITALICUM. Proporzionale con ballottaggio e premio di 
maggioranza 

• 2017: Corte costituzionale sull’Italicum: proporzionale senza 
ballottaggio 

 



MATTARELLUM 
• Il territorio nazionale è diviso in 475 collegi uninominali per la Camera e in 

232 per il Senato: ognuna di queste porzioni di territorio elegge un deputato 
o un senatore (il 75%), votato direttamente dagli elettori. Ogni partito 
candida una persona e la persona che ottiene un voto più degli altri, vince il 
seggio. Non è permesso candidarsi in più collegi.  

• I rimanenti 155 deputati e 83 senatori (25%)vengono eletti con un sistema 
proporzionale, e solo tra i partiti che hanno superato la soglia di 
sbarramento del 4 per cento. I candidati eletti con la quota proporzionale 
sono “bloccati”, cioè scelti dai partiti, e distribuiti in 26 circoscrizioni 
plurinominali (che cioè eleggono più di un parlamentare) sul territorio 
nazionale 

• “scorporo”: dopo aver stabilito quali partiti hanno superato la soglia di 
sbarramento, a ogni lista elettorale vengono sottratti i voti serviti a eleggere 
i candidati con il sistema uninominale, cioè la differenza tra i voti ottenuti dal 
proprio candidato vincitore e il secondo più votato, in ognuna delle 
circoscrizioni uninominali all’interno di quella plurinominale. In questo modo 
i partiti più grandi vengono “avvicinati” al livello di quelli più piccoli, che 
possono accedere alla spartizione dei seggi rimanenti alla Camera. 
 



2005 PORCELLUM: camera dei deputati 

Sistema proporzionale con sbarramenti e premio di maggioranza. 

•    630 componenti(618 eletti in Italia, 12 dagli italiani residenti all’estero). Il 
territorio è diviso in 26 circoscrizioni in cui ogni partito presenta la lista dei 
candidati. L’elettore indica il simbolo del partito ma non esprime 
preferenze (liste bloccate). I partiti possono formare coalizioni con 
programma e leader designato comune. I voti ottenuti sono sommati a 
livello nazionale e la ripartizione dei seggi avviene col metodo 
proporzionale con le seguenti correzioni 

•  Clausole di sbarramento (10% per le coalizioni, 2% per partiti 
coalizzati, 4% per partiti non coalizzati) 

•  Premio di maggioranza: la coalizione con maggioranza anche relativa 
ottiene 340 seggi (55%) 

 



2005 PORCELLUM: SENATO 
Sistema proporzionale con sbarramenti e premio di 

maggioranza su base regionale 

•     315 eletti più 5 nominati dal PdR più ex PdR(309 eletti in 
Italia, 6 eletti dagli italiani residenti all’estero). Proporzionale 
corretto identico alla camera: seggi assegnati su base 
regionale  

•  Clausole di sbarramento (20% per le coalizioni, 3% per 
partiti coalizzati, 8% per partiti non coalizzati) 

•  Premio di maggioranza: la coalizione con maggioranza 
anche relativa ottiene il 55% dei seggi assegnati alla regione 

 



2016: ITALICUM 
• sistema proporzionale a doppio turno  

• premio di maggioranza di 340 seggi (54%) alla lista in grado di raggiungere il 40% 
dei voti al primo turno; 

• ballottaggio tra le due liste più votate se nessuna dovesse raggiungere la soglia 
del 40%. Il vincitore ottiene 340 seggi (54%),  

• soglia di sbarramento unica al 3% su base nazionale per tutti i partiti,  

• suddivisione del territorio nazionale in 100 collegi plurinominali. Designazione di 
un capolista "bloccato" in ogni collegio da parte di ciascun partito, con possibilità 
per i capilista di candidarsi in massimo 10 collegi (una pratica adottata in genere 
per assicurare l’elezione di figure importanti del partito) 

• possibilità per gli elettori di esprimere sulla scheda elettorale due preferenze "di 
genere" (obbligatoriamente l'una di sesso diverso dall'altra, pena la nullità della 
seconda preferenza) 

https://it.wikipedia.org/wiki/Sistema_proporzionale
https://it.wikipedia.org/wiki/Ballottaggio
https://it.wikipedia.org/wiki/Premio_di_maggioranza
https://it.wikipedia.org/wiki/Ballottaggio
https://it.wikipedia.org/wiki/Soglia_di_sbarramento
https://it.wikipedia.org/wiki/Soglia_di_sbarramento
https://it.wikipedia.org/wiki/Voto_di_preferenza


Situazione attuale 
• In questo momento in Italia sono in vigore due leggi elettorali 

diverse, una per la Camera e una per il Senato.  
• L’Italicum, la legge elettorale promossa dal governo Renzi e 

corretta dalla sentenza del 25 gennaio dalla Corte Costituzionale, 
vale solo per la Camera.  

• Al Senato quindi è in vigore il cosiddetto “Consultellum”, cioè 
un’evoluzione del vecchio “Porcellum”, la legge elettorale scritta nel 
2005 dall’allora ministro Roberto Calderoli e poi modificata dalla 
Corte Costituzionale su liste bloccate e premio di maggioranza.  

• Il 25 gennaio la Corte Costituzionale si è pronunciata sull’Italicum 
dichiarando incostituzionale il ballottaggio e le pluricandidature 
nella parte che riguarda la possibilità di scelta del collegio da parte 
dell’eletto .  
 
 

http://www.ilpost.it/2016/12/05/futura-legge-elettorale/
http://www.ilpost.it/2016/12/05/futura-legge-elettorale/
http://www.ilpost.it/2016/12/05/futura-legge-elettorale/
http://www.ilpost.it/2016/12/05/futura-legge-elettorale/
http://www.ilpost.it/2016/12/05/futura-legge-elettorale/


Sentenza della Corte Costituzionale 25 gennaio 2017 
• Ballottaggio cancellato. Alla lista vincitrice sono assegnati 340 seggi se 

ottiene almeno il 40% dei voti. In caso contrario i seggi sono assegnati con 
metodo proporzionale 

• Per avere seggi una lista deve ottenere almeno il 3% dei voti. Non sono 
previste coalizioni. 

• Il Paese è diviso in 100 collegi che eleggono ciascuno da 3 a 9 deputati. In 
ogni collegio i partiti presentano le liste con capolista bloccato 

• Un candidato può essere capolista in più collegi fino a un massimo di 10. Se 
eletto in più collegi non sarà lui a scegliere quello di elezione, ma si 
procederà a sorteggio in base ad una legge del 1957.  

• immediata applicabilità dell’Italicum anche se implicitamente la Corte 
invita il Parlamento ad individuare un criterio oggettivo per la scelta (per 
esempio il collegio in cui il candidato ha avuto più voti) 



Leggi elettorali di Camera e Senato: confronto 

•Premio di maggioranza alla lista (Camera), nessun 
premio di maggioranza (Senato) 

•100 collegi (Camera), 20 collegi regionali (Senato) 

•Capilista bloccati e  2 preferenze di genere (Camera), 
preferenza unica (Senato) 

• Sbarramento al 3% alla lista (Camera), sbarramento 
20% per le coalizioni, 3% per partiti coalizzati, 8% per 
partiti non coalizzati (Senato) 


